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Una mostra all’Archiginnasio di Bologna: 
spunti per nuove (e future) indagini sulla storia della legatoria 

“Luigi Degli Esposti”

La Biblioteca dell’Archiginnasio con la mostra Bellezza e ornamento del libro. 
Premiato Stabilimento Luigi Degli Esposti – Bologna. Legature d’arte novecente-
sche dalle collezioni Calò, Cendron e Massa, allestita nell’ambulacro dei Legisti 
dal 7 luglio all’8 ottobre 2017, ha presentato materiali e documenti, in parte ine-
diti, relativi alla vicenda della legatoria bolognese “Luigi Degli Esposti”.1 Attiva 
dal 1899 fino al 1984, può essere considerata un’azienda esemplificativa del 
mondo produttivo del libro e, come è emerso dall’esposizione, della storia dell’e-
ditoria a Bologna e in Italia. Nel corso degli ottantacinque anni di attività della 
“Degli Esposti”, la vita culturale e artistica italiana si è intrecciata con la storia 
economica e imprenditoriale bolognese, che ha visto i titolari di piccole aziende 
con sede in città trasformarsi da librai e tipografi di provincia in grandi editori 
industriali, capaci di operare in maniera significativa nel mercato editoriale na-
zionale, come Zanichelli e Cappelli.

Le vicende dell’azienda fondata da Luigi Degli Esposti (Bologna, 1874 – 1944) 
e della quale non si conservano carte amministrative neppure presso gli ultimi 
discendenti, erano già state delineate nei passaggi societari che si possono rica-

1	 La mostra ha presentato nuovi documenti e nuove interpretazioni, soprattutto relative all’ambito 
bolognese, rispetto alla mostra allestita dal 14 al 31 gennaio 2017 presso la Biblioteca Statale Isontina 
di Gorizia - città di residenza dei collezionisti Domenico Calò e Ferruccio Massa - intitolata La legatoria 
Luigi Degli Esposti di Bologna. Dalle collezioni di Domenico Calò e Ferruccio Massa. In occasione dell’e-
sposizione di Gorizia è stato pubblicato un opuscolo ricco di foto e informazioni: Le legature di Luigi Degli 
Esposti. Le collezioni Calò e Massa, a cura di Marco Menato, saggio critico di Massimo Gatta, Trieste, 
Libreria antiquaria Drogheria 28; Gorizia, BSI, 2017. 

* Testo già pubblicato – ma con lacune – in Per amor di libro. Legatoria L. Degli Esposti, 1899-1984. Lega-
ture d’arte novecentesche, a cura di Domenico Calò, Gottardo Cendron, Ferruccio Massa, Bologna, Edizioni 
Libreria Piani, 2018.



Anna Manfron452

vare dall’esame dei pochi documenti conservati presso la Camera di Commercio.2 
Per aggiungere nuove informazioni alla ricostruzione storica è stato quindi ne-
cessario – come d’altro canto è noto a chi si occupa di storia del libro – cercare 
altre fonti dirette e indirette. In primo luogo sono fonti i volumi stessi, quando 
recano il timbro a secco della ditta bolognese. La ricerca paziente e appassionata 
e gli acquisti sul mercato antiquario dei collezionisti Domenico Calò, Gottardo 
Cendron e Ferruccio Massa hanno così permesso di ricostruire un catalogo ricco 
di edizioni e di esemplari rilegati dall’azienda Degli Esposti, sia con metodo in-
dustriale che semi-industriale ed artigianale, come nel caso di alcune splendide 
legature eseguite per singoli committenti o per omaggi particolari. In occasione 
della preparazione della mostra, le ricerche condotte nell’archivio e fra i volumi 
conservati nelle raccolte della Biblioteca dell’Archiginnasio mi hanno consentito 
di mettere in luce altri elementi, che individuano ulteriori ambiti di indagine 
utili per chi vorrà proseguire le ricerche sulla storia dell’azienda.

Nell’archivio della Biblioteca si conservano, nella sezione delle carte ammi-
nistrative, diverse fatture di lavori di rilegatura eseguiti fra 1906 e 1917 dalla 
ditta “Luigi Degli Esposti”, che compare anche nei corrispondenti registri di con-
segna di volumi ai legatori che in quegli anni lavoravano per l’Archiginnasio. È 
stato così possibile individuare libri e periodici con robuste rilegature realizzate 
dall’azienda in mezza pelle o in mezza tela, come d’uso nelle biblioteche. Per le 
informazioni aggiuntive che recano, si sono invece rivelate piuttosto interessanti 
le diverse carte intestate utilizzate per le fatture di spesa, fra l’altro assai curate 
dal punto di vista grafico. Nella carta impiegata fra 1906 e 1908 (con due grafiche 
diverse, una stampata dalla Tipografia Moderna e l’altra dalla Tipografia Neri di 
Bologna) l’azienda compare come «Laboratorio da Lega Libri Luigi Degli Espo-
sti», sito in «Via del Cane 9 p. terreno (angolo via Marsili)», pubblicizzato come 
«Fabbrica di registri, cartoni d’archivio, buste alla piemontese, campionari, car-
telle réclame ecc. Montatura di carte geografiche su tela». Dalle fatture risultano 
anche forniture di buste d’archivio «in ½ pelle con impressioni in oro nel dorso», 
«in ½ tela» e lavori di riparazione di cartoni d’archivio. Nella carta intestata uti-
lizzata a partire dal 1909, con un bel disegno liberty e assai più curata dal punto 
di vista grafico (stampata dallo Stabilimento Litografico Successori Thumb di 
Bologna), la “fabbrica” diviene «Stabilimento» e alle produzioni precedenti di 
«registri, cartoni d’archivio, buste alla piemontese» si aggiungono «Specialità in 
cartelli réclame. Legature comuni e di lusso. Legature editoriali in brochure, 
bodoniana, tela, pelle ecc. Montature di carte geografiche. Cartelloni scolastici, 
avvisi, ecc.». A questa data le fatture attestano che l’azienda disponeva già di un 

2	 In particolare in questo contributo pubblicato più volte: M. Gatta, Con Giulio Ricci nella “bottega” bo-
lognese di Luigi Degli Esposti, «Studi Goriziani. Rivista della Biblioteca Statale Isontina di Gorizia», 109 
(2016), p. 63-70, stampato nel luglio 2016; poi riproposto con poche varianti col titolo Un maestro legatore 
nella Bologna del primo Novecento. Luigi Degli Esposti, in Le legature di Luigi Degli Esposti. Le collezioni 
Calò e Massa cit., p. 11-19; infine una terza volta, con il solo cambiamento del titolo: Id., Un maestro lega-
tore (da riscoprire). Luigi Degli Esposti nella Bologna del primo Novecento, «ALAI. Rivista di cultura del 
libro dell’Associazione Librai Antiquari d’Italia», 3 (2017), p. 129-144, finito di stampare nel marzo 2017.
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telefono, che rispondeva al n. 10-33. Sulle ultime fatture dell’anno 1910 compare 
un timbro aggiunto in inchiostro rosso con la dicitura «Medaglia d’oro Bruxelles 
1910», che attesta la partecipazione dell’azienda all’Exposition Universelle et In-
ternationale, che si svolse a Bruxelles dal 23 aprile al 1° novembre 1910. Alla fine 
del 1911 il timbro, sempre in inchiostro rosso, appare così modificato: «2 Meda-
glie d’oro Bruxelles 1910 - Torino 1911», documentando quindi la partecipazione 
della legatoria Degli Esposti anche all’Esposizione Internazionale delle Industrie 
e del Lavoro che si svolse a Torino dal 29 aprile al 31 ottobre 1911. La carta inte-
stata del 1912, con una nuova grafica, presenta l’azienda come «Premiato Stabi-
limento Luigi Degli Esposti. Due medaglie d’oro Bruxelles 1910 - Torino 1911», 
specializzato in «Legature editoriali in brochure, tela, pelle ecc. Montatura di 
carte geografiche. Pelli stampate per mobili e tappezzerie. Registri e buste per 
archivio. Tessere di riconoscimento. Almanacchi. Cartelli réclame. Lavorazione 
artistica del cuoio», sito in «Via Marsili, n. 4». Come attesta infatti la dichia-
razione autografa di Luigi Degli Esposti conservata nell’archivio della Camera 
di Commercio, a partire dall’8 maggio 1912 lo stabilimento «pure conservando 
tutti i locali già prima occupati in via del Cane n. 9, si è esteso anche a quelli già 
occupati dalla Tipografia Militare, con ingresso in via Marsili n. 4». L’altra infor-
mazione che si ricava da questo documento, e cioè che fino a quel momento la le-
gatoria Degli Esposti era stata confinante con la Tipografia Militare, può aprire 
ulteriori filoni di ricerca a proposito di possibili collaborazioni fra le due aziende. 
La carta intestata utilizzata per una fattura del 1915 attesta infine un ulteriore 
cambio d’indirizzo: l’indicazione «Via Marsili, n. 4» viene cassata con una riga e 
affiancata da un timbro in inchiostro blu con il nuovo indirizzo di «Via del Riccio, 
8», che rimarrà la sede dell’azienda fino al 1963. Dopo il 1919, la ditta “Luigi 
Degli Esposti” non compare più fra i fornitori dell’Archiginnasio. In particolare, 
una nota sul registro dei legatori attesta che un gruppo di volumi furono ritirati 
«non legati» per essere affidati a un altro artigiano: evidentemente il lavoro di 
legatoria industriale era molto aumentato e le nuove strategie imprenditoriali 
avevano reso decisamente meno interessante rispettare i tempi di consegna delle 
modeste commissioni della Biblioteca.

Dai primi anni del Novecento, infatti, Luigi Degli Esposti aveva iniziato a col-
laborare con l’editore bolognese Zanichelli. La prima pubblicazione individuata 
fino ad ora con una legatura editoriale dell’azienda è l’Albo carducciano. Icono-
grafia della vita e delle opere di Giosue Carducci. Quattrocentodiciassette zinco-
tipie e una fotoincisione raccolte ed illustrate da Giuseppe Fumagalli e Filippo 
Salveraglio. Fu stampato dalla Zanichelli nel 1908, a un anno dalla morte del 
poeta vicinissimo alla casa editrice bolognese, e due anni dopo il conferimento 
a Carducci del premio Nobel per la Letteratura. L’edizione, riproposta nel 1909, 
presenta una legatura in mezza pelle marrone e tela grigio-verde con, sul mar-
gine inferiore del piatto posteriore, un timbro impresso a secco «L. Degli Esposti 
– Bologna». Nelle raccolte dell’Archiginnasio si conserva anche una pubblicità 
editoriale dell’Albo carducciano, nella quale compare l’indicazione «Legato ele-
gantemente in mezza pelle».
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È poi emerso un altro caso interessante a proposito di un’edizione Zanichelli 
del 1912. Verificando due copie presenti nelle raccolte dell’Archiginnasio di La 
spedizione nel Karakoram e nell’Imalaia occidentale 1909. Relazione del dott. Fi-
lippo De Filippi, illustrata da Vittorio Sella, pur in assenza del timbro a secco, mi 
è stato possibile ricondurre alla Degli Esposti le interessantissime legature edi-
toriali in mezza pergamena e con due diversi tipi di carta decorata. Nel colophon, 
infatti, compare questa indicazione: «Legatura in mezza pergamena e carte im-
presse a mano cogli antichi stampi originali Remondini eseguita da Luigi Degli 
Esposti di Bologna». La preziosa informazione, oltre a indirizzare le ricerche 
verso uno spettro più ampio che non la sola identificazione dei volumi col timbro 
a secco apposto sul piatto posteriore, testimonia cultura e consapevolezza storica 
nel settore della produzione del libro, così come le legature artigianali in pelle 
destinate a particolari committenti, realizzate da Luigi Degli Esposti riprenden-
do gli stili principali dell’antica legatoria italiana medievale e rinascimentale.

Il timbro a secco sul margine del piatto posteriore, così particolare, che carat-
terizza molti dei volumi usciti dall’azienda bolognese almeno fino alla prima metà 
degli anni Quaranta, è l’elemento che fino ad ora ha consentito l’identificazione 
certa del maggior numero di volumi. In mostra sono stati esposti alcuni esempla-
ri dell’Archiginnasio e, soprattutto, libri provenienti dalle collezioni di Gottardo 
Cendron e, in gran parte, di Domenico Calò, come le collane con le opere di Giosue 
Carducci e Giovanni Pascoli, e quelle di poesia e teatro greco tradotti da Ettore 
Romagnoli, commercializzate sia con belle legature editoriali di pregio in pelle 
che con semplici legature in brossura, con copertine disegnate da Adolfo De Ca-
rolis e dal suo allievo Antonello Moroni. Anche in questo caso, l’aver rintracciato 
nelle raccolte dell’Archiginnasio una copia del periodico «Di libro in libro. Rivista 
mensile di Lettere Arti e Scienze» a. VI (1923), n. 8 della casa editrice Zanichelli, 
mi ha permesso di individuare una pubblicità editoriale grazie alla quale ora c’è la 
certezza che il disegno riprodotto sulla copertina dei Poeti greci tradotti da Ettore 
Romagnoli è opera di Adolfo De Carolis e che la collana era messa in vendita – a 
prezzi assai diversi – sia con una legatura di pregio in pelle colorata e fregi im-
pressi in oro realizzata dalla Degli Esposti, sia con una modesta brossura in carta.

Altre collaborazioni importanti avvenute fra gli anni Venti e Trenta del Nove-
cento trovano conferma in volumi come quelli della collana con l’Opera omnia di 
Alfredo Oriani, pubblicata a Bologna dalla Cappelli, l’altra casa editrice bologne-
se di importanza nazionale insieme a Zanichelli. Meritano poi un cenno partico-
lare i volumi con edizioni delle opere di Gabriele D’Annunzio – tutti provenienti 
dalla collezione di Ferruccio Massa – caratterizzati da una serie omogenea di 
splendide legature che sembrano attestare una sinergia particolare fra la lega-
toria Degli Esposti e la Società Generale delle Messaggerie Italiane (l’importan-
te agenzia di distribuzione libraria con sede a Bologna), il cui monogramma e 
marchio appaiono stampati in grande evidenza sulla carta utilizzata per guardie 
e controguardie. Anche questo è un caso che offre uno spunto significativo per 
ulteriori ricerche sulla collaborazione fra le due aziende, insieme all’interessan-
te inserzione pubblicitaria dello Stabilimento Luigi Degli Esposti, che occupa 
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un’intera pagina del Catalogo dei cataloghi del libro italiano. Supplemento 1932, 
pubblicato a Bologna dalla Società Generale delle Messaggerie Italiane.

A proposito di strategie pubblicitarie, dalla mostra bolognese sono emerse 
altre due inserzioni pubblicate nel primo numero della «Strenna Storica Bolo-
gnese» (1928) e nell’«Almanacco Letterario» Bompiani del 1930, ma – soprattut-
to – una nuova lettura dell’articolo di Luigi Cirico (anagramma di Giulio Ricci), 
L’Arte del Libro e lo Stabilimento Degli Esposti, pubblicato nel numero di dicem-
bre 1927 della rivista «Il Comune di Bologna», e poi riproposto – con il vero nome 
di Giulio Ricci – in un opuscolo in cui lo Stabilimento Degli Esposti appare come 
editore. Entrambi, ma soprattutto il secondo, sono corredati da interessantissi-
me fotografie che ritraggono i diversi reparti dell’azienda (tagliacarte, piegatri-
ci, cucitura, doratura, presse, cartonaggi, legatura, legature di registri, uffici, 
etc.) oltre ad alcuni volumi rilegati dall’azienda, fornendo nelle didascalie anche 
l’indicazione del disegnatore delle coperte. Ho così potuto ricondurre proprio a 
Giulio Ricci la grafica della legatura in tela avorio con disegno colorato in rosso e 
blu di una piccola ma significativa edizione, Il Littoriale, pubblicata in occasione 
dell’inaugurazione dello stadio di Bologna e che, all’interno, reca questa indica-
zione: «Distribuita a cura della legatoria Cav. Luigi Degli Esposti e Tipografia 
Paolo Neri in occasione della inaugurazione del Littoriale con l’incontro di fo-
ot-ball fra Italia-Spagna».

Infine, un ulteriore settore d’indagine dovrà essere quello della collaborazio-
ne con Cesare Ratta, studioso e innovatore dell’arte grafica, nonché direttore a 
Bologna di una scuola tipografica.3 Istituita nel 1913 a cura di una commissione 
composta da esponenti dell’organizzazione operaia della Federazione del libro 
insieme a rappresentanti dell’Unione fra gli industriali tipografi per migliorare 
la formazione di giovani apprendisti e tipografi con corsi serali e nei giorni fe-
stivi, la Scuola Professionale Tipografica fu organizzata e poi diretta da Cesare 
Ratta. Uno dei primi prodotti della Scuola fu l’Omaggio stampato nel novem-
bre del 1913, quando Bologna ospitò il IX Congresso Tipografico. Proprio questa 
edizione, caratterizzata da una legatura a cordoncino, può essere un indizio del 
fatto che anche Luigi Degli Esposti sia stato al fianco di Cesare Ratta nel pro-
getto della Scuola; reca infatti, stampata nel piatto posteriore, l’indicazione «La 
confezione dell’opuscolo è stata fatta gentilmente dallo Stabilimento di Legatoria 
Luigi Degli Esposti». Certamente la collaborazione fra i due proseguì, come do-
cumenta l’edizione del 1927 de L’arte del libro e della rivista nei paesi d’Europa e 
d’America di Cesare Ratta, stampata dalla tipografia Neri, con questa indicazio-
ne (in evidenza a p. 4 del primo volume) riferita alla bella rilegatura editoriale: 
«La confezione libraria e la rilegatura sono dovute alla premiata Officina del cav. 
Luigi Degli Esposti di Bologna».

3	 Per Cesare Ratta e la scuola tipografica istituita a Bologna rinvio a: Cesare Ratta e la formazione dei 
tipografi nel primo Novecento, tesi di laurea in Bibliologia presentata da Gloria Tampieri, relatore Lorenzo 
Baldacchini, Bologna, Università degli Studi, anno accademico 2007/2008; Gianfranco Tortorelli, Moderni-
tà e tradizione. Cesare Ratta e la Scuola d’arte tipografica di Bologna, Bologna, Pendragon, 2009; Adalberto 
Monti, Giorgio e Luca Magagnoli, Cesare Ratta e la Scuola tipografica bolognese, Bologna, Minerva, 2015.
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Fig. 1. Laboratorio da Lega Libri Luigi Degli Esposti, fattura del 21 gennaio 1906 (BCABo, Archi-
vio, Carteggio amministrativo, anno 1906, tit. II, prot. 55). La fattura, su carta intestata stampata 
dalla Tipografia Moderna di Bologna, riguarda rilegature in mezza pelle di volumi della Biblioteca 
dell’Archiginnasio. L’azienda, fondata nel 1899, aveva sede nel pieno centro di Bologna, in via del 
Cane all’angolo con via Marsili.

La.borato rio da Lega Librl 

ùUIGI DEGhl ESPOSTI 
VI. d~1 CM, fJ p. I~'" JfJ, (eg% Vi/) 1(, .;//;) BOi&OOfilA , 



Una mostra all’Archiginnasio di Bologna 457

Fig. 2. Officina da Lega Libri Luigi Degli Esposti, fattura del 27 giugno 1906 (BCABo, Archivio, 
Carteggio amministrativo, anno 1906, tit. II, prot. 492). La fattura, su carta intestata stampata dalla 
Tipografia E. Neri di Bologna, riguarda rilegature in mezza pelle di volumi della Biblioteca dell’Ar-
chiginnasio. Nell’ottobre dello stesso anno vennero inoltre fornite 40 buste d’archivio, anch’esse in 
mezza pelle, «con impressioni in oro nel dorso», al costo di 4 lire l’una.
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Fig. 3. Stabilimento Luigi Degli Esposti, fattura del 12 dicembre 1911 (BCABo, Archivio, Carteggio 
amministrativo, anno 1911, tit. II, prot. 853). La fattura riguarda rilegature in mezza pelle di volumi 
e periodici della Biblioteca dell’Archiginnasio. Sulla carta intestata, prodotta dallo Stabilimento Lito-
grafico Successori Thumb di Bologna, è stato aggiunto un timbro in inchiostro rosso che commemora 
le medaglie d’oro ottenute dall’azienda per la partecipazione all’Exposition Universelle et Internatio-
nale di Bruxelles, 23 aprile - 1° novembre 1910, e all’Esposizione Internazionale delle Industrie e del 
Lavoro che si svolse a Torino dal 29 aprile al 31 ottobre 1911.
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Fig. 4. Premiato Stabilimento Luigi Degli Esposti, fattura dell’8 ottobre 1912 (BCABo, Archivio,  
Carteggio amministrativo, anno 1912, tit. II, prot. 673). La fattura riguarda rilegature in mezza 
pelle, dorature, impressioni a secco e oro, di volumi e periodici della Biblioteca dell’Archiginnasio. 
Visibile sulla carta intestata il nuovo indirizzo, perché lo stabilimento, pur conservando tutti i locali 
di via del Cane n. 9, si era esteso anche a quelli già occupati dalla Tipografia Militare, con ingresso 
in via Marsili n. 4.
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Fig. 5. Premiato Stabilimento Luigi Degli Esposti, fattura del 1° aprile 1916 (BCABo, Archivio,  
Carteggio amministrativo, anno 1916, tit. II, prot. 342). La fattura riguarda rilegature in mezza 
pergamena e tasselli con impressioni in oro, in mezza pelle e in mezza tela con dorature, di volumi 
e periodici della Biblioteca dell’Archiginnasio. Sulla carta intestata si legge anche il nuovo indirizzo 
dell’azienda, in via del Riccio n. 8, sede nella quale l’officina arrivò ad avere, nel 1925, 54 operai (36 
donne e 18 uomini).
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Fig. 6. Libreria Editrice Nicola Zanichelli Bologna, pubblicità editoriale dell’Albo carducciano. Ico-
nografia della vita e delle opere di Giosue Carducci. Quattrocentodiciassette zincotipie e una fotoin-
cisione raccolte ed illustrate da Giuseppe Fumagalli e Filippo Salveraglio, Bologna, Nicola Zanichel-
li, 1909 (BCABo, Letteratura Italiana, Carducci, cart. V, n. 79). Il pieghevole pubblicitario riporta 
l’indicazione - parzialmente coperta dall’etichetta - «Legato elegantemente in mezza pelle». Le copie 
dell’Albo carducciano presentano, in effetti, una legatura editoriale di pregio in mezza pelle marrone 
e tela grigio-verde con, sul margine inferiore del piatto posteriore, il timbro impresso a secco «L. Degli 
Esposti - Bologna».
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Fig. 7-9. La spedizione nel Karakoram e nell’Imalaia occidentale 1909. Relazione del dott. Filippo 
De Filippi illustrata da Vittorio Sella, Bologna, Nicola Zanichelli, 1912 (BCABo, BIANCHI E.170 e 
18*.N.II.47). Legature editoriali di pregio, così definite nel colophon: «Legatura in mezza pergamena 
e carte impresse a mano cogli antichi stampi originali Remondini eseguita da Luigi Degli Esposti di 
Bologna». I due esemplari conservati nelle raccolte dell’Archiginnasio dimostrano che, per la carta 
decorata che riveste i piatti delle copie dell’edizione, furono utilizzati diversi «stampi» in legno, così 
come colori diversi.
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Fig. 10-11. Eronda, I mimi, tradotti da Ettore Romagnoli, Bologna, Nicola Zanichelli, 1926 (BCABo, 
BIANCHI K.283). Legatura editoriale di pregio in piena pelle nera con titoli e fregi impressi in oro 
sul piatto anteriore; taglio di testa dorato; sul margine inferiore del piatto posteriore, timbro impres-
so a secco «Stab. L. Degli Esposti - Bologna». Il disegno sulla coperta si deve ad Antonello Moroni, 
la cui sigla appare all’interno del frontespizio illustrato. Sono attestate copie con la stessa legatura 
editoriale realizzate con pelli di colori diversi.

E~ONt>A 
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Fig. 12-14. Il Littoriale, Bologna, Tipografia P. Neri, 
1927 (BCABo, 17. Sez. Artistica, cart. L, n. 13; copia 
donata alla Biblioteca dell’Archiginnasio da Luigi 
Degli Esposti nel 1927). Legatura editoriale in tela 
avorio, con fregi colorati al piatto anteriore disegnati 
da Giulio Ricci; sul margine inferiore del piatto po-
steriore, timbro impresso a secco «Stab. Luigi Degli 
Esposti. Bologna». Si tratta di una piccola guida al 
nuovo stadio e ai principali monumenti della città 
di Bologna, con questa indicazione nell’occhietto: 
«Distribuita a cura della Legatoria cav. Luigi Degli 
Esposti e Tipografia Paolo Neri in occasione della 
inaugurazione del Littoriale con l’incontro di foot-ball 
fra Italia-Spagna» e con pubblicità delle due aziende 
stampate su guardia e controguardia anteriori.

TIPOGRAFIA 
PAOL.O NERI 

BoLOGNA. 

VI Rlz.zo" 
.34 

LII-' .. ...-· 
CIrIooIeqIIi 11I.~,.11 

" 

UiaIeOI'oI' ..... _Ie 
TrIc ... .., ~ r....IKL ...... ... -' _~.II .IÌ ., .. ..-",---JCt ___ 1_. _ ... 

Disl"U:llIita Il cun del hì Lega­
toria Cav. Luigi Dagli Espo U 
e Tipogl'nfia Paolo Neri in Oc­
casione deUa jll8uiuuziooe 
del LUtoriale e<m P incontro 
di foot-bllll f.to Ualia - Spll.gllo. 

LUIGI DEGLI POSTI 
1501.(161'41\ 

V ~ del ftlc.clo. " - Tel r. 1NI 

TI\BILIMENTO 

- .. 
TESSERE: DI RICONO ' CIMENTO 

LlBRETN DI BANCA 
J'ORNITu rIU! COMPU!TI!! 

PER VFf'IC* PUBBLICI 
r;; PRIVATI 

OllorllJun2"J 
lJe~ ",Nlaft·lj~ •• ero i 8 .... ~1h:'" ~"It 

l!' • "1M MI, •• u 
1'1 ...... 110 • • e"8"":o .", P1.1 .. ",«ù I\. I. e. 

~'.I 
OIH>t"!lIO di ,~ Ciloo1dlo 

41i ~. " Ilo" .. ~liIe"""'" fIL 



Anna Manfron466

Fig. 15-16. Giulio Ricci, L’arte del libro e 
lo Stabilimento Luigi Degli Esposti, Bolo-
gna, Stabilimento Degli Esposti, [1928?] 
(BCABo, 17. Storia Scient. Lett., Cart. 
M3, n. 15; copia donata alla Biblioteca 
dell’Archiginnasio da Luigi Degli Espo-
sti nel 1928). L’opuscolo riproduce, col 
medesimo titolo, il testo dell’articolo di 
Luigi Cirico (anagramma di Giulio Ricci) 
pubblicato nel numero di dicembre 1927 
della rivista «Il Comune di Bologna», qui 
arricchito di fotografie dei diversi reparti 
dell’azienda: tagliacarte, cartonaggi, pie-
gatrici, legature di registri, presse, cuci-
trici, doratura. Numerose anche le ripro-
duzioni di legature industriali realizzate 
dall’azienda, come ad esempio quella per 
la piccola guida Il Littoriale.
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Fig. 17-18. Cesare Ratta, L’arte del libro 
e della rivista nei paesi d’Europa e d’Ame-
rica, Bologna, Cesare Ratta, (stampa Of-
ficina grafica Paolo Neri), 1927, 2 volumi 
(BCABo, 17.V.III.31-32). Edizione in 750 
esemplari numerati; esemplare n. 489. Le-
gatura editoriale con fregi al piatto ante-
riore e al dorso, disegnati da Giulio Cìsari. 
A p. 4 del primo volume si legge: «La con-
fezione libraria e la rilegatura sono dovute 
alla premiata Officina del cav. Luigi Degli 
Esposti di Bologna».

ì 
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Fig. 19-21. «Strenna Storica Bolognese», a. 1 (1928), n. 1 (BCABo, BUSSOLARI.B.206). «Almanac-
co Letterario» 1930, Milano, Bompiani (BCABo, 19/330). Catalogo dei cataloghi del libro italiano. 
Supplemento 1932, Bologna, Società Generale delle Messaggerie Italiane, 1932 (BCABo, SORBEL-
LI.K.3). Inserzioni pubblicitarie dello Stabilimento Luigi Degli Esposti.
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Orario di apertura 
lunedì - sabato 9-19 
domenica e festivi 10-14

Ingresso libero

Biblioteca comunale 
dell’Archiginnasio
Ambulacro dei Legisti
Piazza Galvani, 1
Bologna

con il Patrocinio della
Società Medica Chirurgica

di Bologna

Bellezza 
e ornamento

del libro

Legature d’arte 
novecentesche 
dalle collezioni Calò, 
Cendron e Massa

7 luglio - 10 settembre 2017

Premiato Stabilimento 
Luigi Degli Esposti, 
Bologna

Fig. 22. Manifesto della mostra. Progettazione grafica di Manuela Marchesan.


